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Dopo l'appello dei docenti di Langhirano si vedono i primi effetti ...

 

Al Dirigente 

Direzione Didattica

Langhirano (PR)

e p.c.: ai docenti ed alle RSU 

Direzione Didattica

Langhirano (PR) 

Parma, 16/12/2005

Oggetto: problematiche su convocazione Collegio Docenti.

La scrivente O.S. è stata informata di come la S.V. intenderebbe convocare nella prossima settimana una riunione del Collegio

Docenti in cui, tra le altri punti all'o.d.g. sarebbero previste una relazione dell'ispettore dott. Lelli sulla Legge 53/03 ed una rettifica

delle delibere precedentemente assunte dal Collegio stesso riguardo alla formulazione del quadro orario e dell'offerta formativa

della scuola primaria per il prossimo anno scolastico.

In tale ipotesi, la scrivente O.S. ritiene opportuno sottolineare fina da ora quanto segue:

1. La presenza di personale ispettivo all'interno del Collegio Docenti non è prevista, ed anzi costituisce palese violazione, delle

normative vigenti. Infatti, come è facilmente appurabile, l'art.7 del Decreto Legislativo 297/94 stabilisce espressamente che la

composizione del Collegio Docenti è costituita unicamente dai docenti dell'Istituzione scolastica e dal dirigente della medesima, e non

altri.

Ne consegue che qualunque altra presenza, di qualunque forma, deve assolutamente ritenersi illegittima.

2. La convocazione di un Collegio che presenti all'o.d.g., come motivazione già espressamente e palesemente espressa, quella di

una rettifica di una delibera precedentemente assunta in piena validità, costituisce anch'essa motivo di violazione procedurale. Non

esiste infatti la possibilità di rettificare espressamente una delibera del Collegio Docenti se non tramite apposito ricorso al TAR, come

la S.V. d'altro canto già è a conoscenza. 

Questa O.S. è quindi a richiedere alla S.V. la disponibilità a rivedere ed annullare la convocazione in oggetto, dichiarandosi

ovviamente disponibile a discutere eventuali altre forme con cui si possa addivenire ad una mediazione tra le istanze della S.V.

medesima e quelle già legittimamente espresse dal Collegio Docenti.

In altro caso, la scrivente O.S. si vedrà costretta a ricercare le forme che riterrà più opportune, ivi comprese quelle legali, per tutelare

non solo le legittime istanze del Collegio Docenti e dei singoli docenti, ma anche il rispetto delle norme più ampie che devono

regolare il funzionamento delle Istituzioni scolastiche in tutti i suoi aspetti.

Distinti saluti.

Il Segretario territoriale CGIL Scuola

(Claudio Schiaretti)

Da : Retescuole

COMMENTI

sandra - 18-12-2005
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La lettera qui riportata a me risulta spedita PRIMA di quella pubblicata da Cecilia su vari siti.

Non trattandosi della mia scuola non voglio entrare nel merito ma mi sono state riferite anche situazioni un po' meno semplici di come

appare, ad esempio sull'andamento del collegio docenti e sulla relativa votazione della delibera.

Mi piacerebbe approfondire, ma se sono intervenuta ora è solo per correggere quel "Dopo l'appello " (ciao Francesco :-) che non mi

sembrava corretto.

Ho partecipato di recente al congresso flc di PArma, e ho trovato diverse compagne e compagni, iscritti al sindacato e attivissimi nel

movimento, con cui mi sento di condividere molte cose, anche se non tutto .

Quello che ha scritto Cecilia sul sindacato che a Roma il sindacato "fa proclami di guerra, poi lascia i docenti soli in trincea" mi

sembra, almeno qui a PArma e ogg,  proprio una falsità.

Fuoriregistro - 18-12-2005

Per quanto ci riguarda la lettera di Cecilia De Rossi è pervenuta in posta redazionale prima dell'intervento di Francesco Mele. Per

altre info tecniche di questo genere preghiamo rivolgersi direttamente alla Redazione.

sandra - 19-12-2005

Il problema non riguarda la redazione di Fuoriregistro, ma quello che è accaduto a Langhirano, provincia di Parma.

Francesco Mele non abita a Parma, ma a Modena, e pertanto non discuto su quando possa avere avuto notizia delle cose.

Ma è la  lettera del segretario Flc-CGIL Claudio Schiaretti che è stata inviata alla scuola PRIMA che uscisse la protesta di Cecilia ed

altri.

Qui appariva invece che la cgil si fosse mossa solo a seguito delle proteste pubblicate in rete.

Questo diceva il titolo, e questo mi pare una distorsione della realtà, di cui non ho dato certo la responsabilità a fuoriregistro, visto che

il tutto è uscito anche in altri siti.
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